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Sinistra Democratica per l’Ulivo   
 La Margherita – Democrazia e Libertà per l’Ulivo 
Dignità Istituzionale e Rispetto Civico

Dall’eco della guerra intestina alle due fazioni del centro-destra, a distanza di un anno dalle amministrative 2003, distintasi per la gravità delle reciproche accuse di mafiosità e d’inquietanti collusioni, arriva la conferma del grave stato d’inquinamento politico che oggi travolge autorevoli esponenti dell’UDC e del Nuovo PSI.

L’avviso di garanzia all’Assessore regionale On. David Costa, l’arresto dell’ex Senatore Pietro Pizzo e l’avviso di garanzia al di lui figlio, Francesco Pizzo, Assessore provinciale della Giunta Adamo, unitamente agli arresti di imprenditori, reo-confessi, oltre che ulteriore conferma di uno stato comatoso che assomma interessi politici, mafiosi e imprenditoriali in provincia di Trapani, sembrano indicare che è stato ulteriormente aperto il coperchio della pentola del malaffare.

A differenza dell’arresto, l’avviso di garanzia è sicuramente una misura di tutela, ma l’odierna accusa assume caratteri e metodologie - se non contrariamente provati - difficilmente contestabili e denota uno spregiudicato spaccato: soldi in cambio di voti mafiosi, garanzie politiche e favori di ambienti mafiosi e imprenditoriali. 

Anche se tardivamente, certa politica deve riflettere su tutto ciò e trarne le debite conseguenze, senza esitazioni e/o infingimenti, ora e subito !
Se da un lato ci aspettiamo che il pluri-indagato Governo regionale si dimetta, senza aspettare alcun salvacondotto europeo, dall’altro, in sede provinciale, attendiamo che il Presidente della Provincia, Sig.ra Adamo, per intanto, inviti l’Assessore Francesco Pizzo a rassegnare le dimissioni.

Occorre un sussulto di dignità istituzionale, senza se e senza ma, occorre assicurare segnali politici chiari e inequivocabili, ben comprensibili dall’opinione pubblica, assai sgomenta e preoccupata.

Parimenti e senza esitazioni di parte politica, occorre assicurare pieno sostegno e incoraggiamento all’autonomia ed al forte impegno della Magistratura e delle Forze dell’Ordine, seppur assai fiaccate e notoriamente deficitarie in termini di uomini, strumenti e mezzi.
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Appare pertanto chiaro che insistono, oggi, ulteriori elementi giudiziari e di generale valutazione politica, perché la Commissione Antimafia arrivi presto a Trapani, schiva dal disagio che, verosimilmente, investendo la maggioritaria componente del centro-destra, ne ha determinato l’ulteriore rinvio. 

Assieme all’auspicio che la comunità provinciale non abbia a distrarsi e/o a sotterrare nella generale incuranza la gravità della situazione politico e amministrativa via via determinatasi, un ulteriore forte ed inequivocabile segnale di riscatto deve parimenti partire dalla Città di Marsala, in tutte le sue articolazioni politiche, imprenditoriali e sociali.

I Gruppi consiliari del centro-sinistra alla Provincia regionale di Trapani, senza tentennamenti di alcun tipo, ribadiscono assoluto impegno e determinazione nella quotidiana iniziativa politica e amministrativa, cui sono stati delegati dai tantissimi cittadini che guardano con fiducia e speranza ad una Provincia diversa e migliore, a Città normali, garanti di tutta la comunità e protagoniste nel far vincere principi di legalità e ragioni di generale sviluppo e plurale benessere socio-economico.
lì, 29 aprile 2004







      i Consiglieri provinciali

Giacomo Tranchida




 
Alberto Scuderi 
Lucia Titone





 

Giovanni Maniscalco

Giovanni Ferracane 




 
Paolo Marascia

Salvatore Saladino
   





Campanella Salvatore 
